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PIANI DI SVILUPPO INDUSTRIALE (MINI P.I.A.)  

SOGGETTO GESTORE  

Regione Basilicata  

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Micro, Piccole e Medie Imprese, Consorzi di imprese, Società consortili e Società Cooperative con sede operativa 

ubicata o da ubicarsi in Basilicata. 

 

PIANI DI SVILUPPO INDUSTRIALE 

 INVESTIMENTI PRODUTTIVI 

 SERVIZI INNOVATIVI E DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 FORMAZIONE AVANZATA 

Il Piano di Sviluppo Industriale deve prevedere obbligatoriamente il progetto degli Investimenti Produttivi.  

 

L'importo minimo del Progetto degli INVESTIMENTI PRODUTTIVI deve essere pari a: 

 € 600.000,00 per la realizzazione di NUOVE INIZIATIVE, dove per “nuove iniziative” si intende: 

- l’investimento di un’impresa neocostituita; 

- l’apertura di una sede operativa in Basilicata da parte di un’impresa attiva fuori dal territorio regionale;  

- il Piano di Sviluppo proposto da una impresa che, pur avendo sede operativa in Basilicata, opera con un 

codice Ateco non rientrante tra quelli ammissibili e il cui Piano di Sviluppo però è finalizzato all’avvio di 

una attività rientrante tra i codici Ateco di attività ammissibili ad agevolazione. 

 

 € 250.000,00 per gli investimenti di AMPLIAMENTO, DIVERSIFICAZIONE, ACQUISIZIONE DI ATTIVI 

direttamente connessi con uno stabilimento, RIATTIVAZIONE, TRASFERIMENTO di impianti esistenti. 

Per Ampliamento si intende:  

- il Piano di Sviluppo proposto da una impresa con sede operativa in Basilicata, che opera con un codice 

Ateco rientrante tra quelli ammissibili, anche nel caso di apertura di una nuova sede operativa con lo stesso 

codice Ateco. 

Per Diversificazione si intende: 

- il Piano di Sviluppo proposto da una impresa con sede operativa in Basilicata, che opera con un codice 

Ateco rientrante tra quelli ammissibili e il cui Piano di Sviluppo è finalizzato ad operare con un altro codice 

Ateco rientrante tra quelli ammissibili, anche nel caso di apertura di una nuova sede operativa. 

 

ll CONTRIBUTO MASSIMO concedibile del Piano di Sviluppo Industriale non può superare l'importo di  

€ 1.500.000,00 fatti salvi i seguenti contributi massimi concedibili previsti per i singoli progetti specifici: 

 € 150.000,00 per il Progetto di Integrato dei Servizi Innovativi e di Trasferimento Tecnologico;  

 € 70.000,00 per il Progetto di Formazione Aziendale. 

 

INVESTIMENTI PRODUTTIVI AMMISSIBILI 

Solo per le “nuove iniziative”, l’incremento occupazionale minimo (da mantenere per almeno 36 mesi) dovrà 

essere:  

 di almeno 2 ULA per un investimento candidato fino a € 1.000.000,00 

 di almeno 4 ULA assunte per un investimento candidato maggiore di € 1.000.000,00 e fino a € 2.000.000,00  

 di almeno 6 ULA assunte per un investimento candidato sup a € 2.000.000,00.  

 

Il progetto di investimento produttivo deve concludersi entro 36 mesi dalla data del provvedimento di concessione. 
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SPESE AMMISSIBILI  

 spese per progettazioni ingegneristiche, direzione dei lavori, valutazione di impatto ambientale, oneri per le 

concessioni edilizie (per la sola quota parte riconducibile al costo di costruzione) e collaudi di legge (max 5% 

limitatamente alle sole opere murarie e assimilate e impianti); 

 acquisizione di suolo aziendale (max 10% del progetto) previa presentazione di una perizia giurata; 

 sistemazioni del suolo quali interventi preliminari di livellamento, consolidamento del terreno, interventi di 

stabilizzazione dei versanti e dei pendii, ecc.; 

 indagini geognostiche (sondaggi, prove in sito, ecc..); 

 acquisto opificio/immobile/fabbricati previa presentazione di una perizia giurata; 

 opere murarie e assimilate relative a opificio, immobili e fabbricati (Tariffario Opere Pubbliche Reg Bas); 

 impianti generali non legati alla tipica attività aziendale (es. imp. elettrici, riscaldamento, idrici ecc..); 

 opere murarie e assimilate relative a strade, piazzali e recinzioni; 

 opere murarie varie (es. cabine elettriche, basamenti ecc..); 

 impianti legati alle tipiche attività produttive dell’azienda; 

 macchinari; 

 attrezzature e strumenti necessari per il funzionamento di un bene più complesso o lo svolgimento di una 

particolare attività (es, attrezzi di laboratorio, attrezzatura varia come PC, NB, stampanti ecc..); 

 mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione purché dimensionati alla effettiva produzione, 

identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell'impianto; 

 programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 

 gli impianti da fonti rinnovabili per la produzione e la distribuzione dell’energia termica e/o elettrica all’interno 

dell’unità produttiva, inclusi i sistemi di accumulo e stoccaggio (sono ammissibili per sola finalità di 

autoconsumo; contributo max € 150.000); 

 le spese relative a consulenze finalizzate alla redazione del business plan del progetto degli investimenti 

produttivi e le relative consulenze tecniche (legali, perizie tecniche e finanziarie) per un max del 3%;  

 spese per la partecipazione a fiere e saloni internazionali (intensità di aiuto legata al fatturato).  

Sono ammissibili le spese sostenute dopo la data di presentazione della domanda. 

 

FORMA E INTENSITÀ DELL’AIUTO  

Le agevolazioni possono essere concesse sotto forma di contributi in conto impianti (a fondo perduto), in conto 

interessi o in forma mista (conto impianti e conto interessi):  

 50% per le MICRO e PICCOLE IMPRESE 

 40% per le MEDIE IMPRESE. 

 

L'impresa beneficiaria deve: 

 dimostrare almeno la quota dei costi ammessi ad agevolazione, non coperta dal contributo pubblico; 

 apportare un contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili in una forma priva di qualsiasi 

altro sostegno pubblico (cioè interamente a carico del beneficiario come disponibilità proprie o 

finanziamento bancario senza alcuna forma di aiuto o garanzia pubblica). 

 

PRESENTAZIONE DOMANDA  

La procedura di presentazione della domanda è a sportello telematico, con data di apertura il 17 GIUGNO 2024 e 

data di chiusura il 13 SETTEMBRE 2024.  

L’ordine di istruttoria delle istanze è determinato dal punteggio ottenuto in fase di compilazione della candidatura 

sulla base di alcuni CRITERI.  
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